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PATTO DI CORRESPONSABILITA’  

TRA 

 L’ISTITUTO TECNICO 

COMMERCIALE  

 “S. CALVINO”  

LE FAMIGLIE E GLI ALUNNI 

Visto il D.M. n°5843/A3 del 16 ottobre 2006. 

Visti i DPR n°249 del 24 giugno 2008; n°235 del 21 novembre 2007. 

Visto il D.M. n°16 del 5 febbraio 2007. 

Visto il D.M. n°30 del 15 marzo 2007. 

Preso atto che la Scuola è il luogo di apprendimento in cui promuovere 

la formazione di ogni alunno, la sua interazione sociale e la sua crescita 

civile; 

nel pieno rispetto del P.O.F. e del Regolamento d’Istituto si stabilisce il 

seguente Patto di corresponsabilità Educativa, alla base del “patto” 

sta la convinzione che le regole debbano valere per tutti, studenti, 

docenti, non docenti e genitori, finalizzato a definire in modo trasparente 

e condiviso, diritti e doveri, nel rapporto tra Istituzione Scolastica e 

Famiglia. 

Il rispetto del Patto rappresenta la condizione fondamentale per costruire 

un rapporto di fiducia reciproca e il successo scolastico degli alunni. 

Questo contratto è un impegno comune e per tanto va letto e sottoscritto 

volontariamente prima di tutto dalla scuola nella figura del suo dirigente ma anche 

dallo studente e dai genitori ciascuno per gli aspetti che li riguardano. 
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PATTO DI CORRESPONSABILITA’    
LA SCUOLA SI IMPEGNA A:  

 Far vivere lo studente in un ambiente sereno, sicuro, sorvegliato, integro ed 

efficiente, per la durata delle lezioni ma anche durante le attività 

pomeridiane svolte con docenti o autonomamente.  

 Controllare la frequenza alle lezioni, contattare e convocare tempestivamente 

le famiglie in caso di problemi relativi alla frequenza, alla disciplina, al 

profitto così da poter intervenire per tempo.  

 Prevenire, controllare e/o reprimere fenomeni di bullismo, vandalismo e 

diffusione di sostante pericolose (stupefacenti, alcool, tabacco) collaborando 

con le famiglie e con gli organi competenti.  

 Prevenire la dispersione scolastica. 

 Garantire la riservatezza su eventuali problematiche familiari. 

 Garantire agli studenti la qualità dell’insegnamento attraverso un continuo 

aggiornamento del personale docente e delle strutture a disposizione.  

 Garantire un insegnamento che risponda alle esigenze del mondo lavorativo 

ed universitario con contatti e progetti in accordo con università e aziende 

pubbliche e private del territorio.  

 Garantire alle famiglie e agli allievi chiarezza e uniformità degli obiettivi e 

delle modalità di valutazione applicati in istituto.  

 Favorire la crescita personale dello studente attraverso:  

o l’offerta di attività extra curricolari  

o Attività specifiche di orientamento sulle scelte universitarie e lavorative  

o La figura dei rappresentanti di classe  

o L’attenzione a problemi di carattere personale e psicologico attraverso 

progetti di ascolto e mentoring  

o Attività di alternanza scuola-lavoro  

o L’arricchimento del curricolo personale offrendo corsi per acquisire 

competenze certificate (ECDL, certificazioni linguistiche, corsi sulla 

sicurezza)  

o L’approfondimento delle conoscenze delle lingue e dei Paesi stranieri 

attraverso stage linguistici, progetti di scambio e iniziative internazionali 

o La possibilità, per tutto il corso dell’anno, di essere sostenuto attraverso 

attività di recupero e sostegno anche individualizzati.  

 Considerare e dare risposta alle richieste e ai suggerimenti delle famiglie e 

degli studenti, dando effettivo seguito ad eventuali segnalazioni e reclami.  

 Curare gli alunni che si distinguono come eccellenze 

 

La dirigente scolastica  

___________________________ 
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PATTO DI CORRESPONSABILITA’    
LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A:  

 Riconoscere alla Scuola il suo valore istituzionale ed educativo, conoscere e 

condividere l’offerta formativa della scuola  

 Sostenere l’Istituto nell’attuazione di questo progetto. 

 Collaborare al progetto formativo partecipando con proposte e osservazioni 

costruttive a riunioni, consigli e assemblee. 

 Instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà 

d’insegnamento e la loro competenza valutativa. 

 Far rispettare allo studente puntualità e frequenza agli impegni di studio 

sostedendolo e stimolandolo. 

 Assicurare nei propri figli atteggiamenti di rispetto, di collaborazione, di 

solidarietà nei confronti del “diverso”. 

 Impartire ai propri figli le regole del vivere civile, il rispetto degli altri e delle cose 

di tutti, intervenendo responsabilmente su eventuali danni provocati dal figlio/a, 

anche attraverso il risarcimento dei danni, nelle forme e nelle modalità previste 

dal Regolamento d’Istituto. 

 Controllare che l’alunno rispetti le regole della scuola (esecuzione dei compiti 

assegnati, materiale scolastico quotidiano necessario per lo svolgimento 

dell’attività didattica, divieto dell’uso di telefoni cellulari e strumenti 

elettronici). 

 Controllare che i propri figli abbiano un abbigliamento consono al contesto 

educativo Segnalare alla scuola eventuali problemi di salute al fine di favorire,  

in caso di necessità, interventi tempestivi, efficienti ed efficaci 

 Informare la scuola in caso di  problemi che possano in qualche modo incidere nel 

profitto scolastico o compromettere l’esito finale.  

 Partecipare alle iniziative promosse dalla scuola e ai momenti di incontro e 

confronto con essa ( consigli di classe , colloqui, riunioni).  

 Segnalare disservizi, reclami, situazioni critiche e fenomeni di disagio, bullismo o 

altro di cui la famiglia venga a conoscenza attraverso i figli o altri canali di  

informazione  

 Giustificare le assenze e i ritardi dei figli, controllando regolarmente i libretti.  

 Aggiornarsi sugli impegni, scadenze e iniziative. 

 Prendere visione delle comunicazioni scritte, delle circolari e delle verifiche 

scritte  

 

 

Il genitore  

___________________________ 
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PATTO DI CORRESPONSABILITA’ 

LO STUDENTE SI IMPEGNA A: 

 Rispettare le persone che operano nella e per la scuola senza discriminazione alcuna  

 Rispettare gli ambienti scolastici avendo cura delle strutture degli arredi collaborando 

per mantenerli integri, puliti ed ordinati, in caso contrario dovranno risarcire il danno.  

 Rispettare gli impegni scolastici. 

 Frequentare regolarmente le lezioni  

 Accettare le proprie capacità e i propri limiti come occasione di crescita. 

 Portare regolarmente il materiale necessario per frequentare proficuamente le diverse 

lezioni.  

 Collaborare con gli insegnanti ed i compagni per mantenere in classe un clima 

favorevole al dialogo e all’apprendimento con un comportamento corretto ed adeguato 

all’ambiente.  

 Rispettare le diversità personali e culturali e la sensibilità altrui. 

 Avere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, del personale ATA lo stesso 

rispetto, riconoscendo ed accettando l’autorevolezza educativa dell’adulto. 

 Utilizzare correttamente le strutture, i macchinari, i sussidi didattici, 

osservando le norme sulla sicurezza in modo da non arrecare danni a terzi o 

al patrimonio della scuola. 

 Usare un linguaggio e un abbigliamento consoni all’ambiente educativo in 

cui si vive e si opera. 

 Non usare il cellulare e gli altri dispositivi elettronici negli ambienti 

scolastici. 

 Svolgere eventuali compiti di pubblica utilità in caso di sanzione per cause di 

vandalismo o danneggiamento   

 Segnalare situazioni problematiche quali fenomeni  di bullismo, disagio, utilizzo di 

sostanze pericolose che si verificassero nelle classi o nell’istituto.  

 Essere di aiuto per i compagni in difficoltà con il proprio supporto o suggerendo di 

rivolgersi alle persone designate in istituto.  

 Collaborare con i rappresentanti di classe eletti.  

 Segnalare attraverso i moduli appositi disservizi e reclami  

 Esprimere il proprio parere sulla scuola e gli eventuali suggerimenti attraverso i 

questionari che regolarmente vengono messi a disposizione.  

 

 

 

Lo studente  

____________________________  
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